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LA POLITICA. DELLA FRANCIA 


R'ceviamo da Parigi la segaente corrispon- 
denza particolare: 

Parigi, 31 ottobre. — Conchiusa la pace 
coll’Austria, all’Italia non potrebbe affac- 
ciarsi una questione più importante e de- 
gna dell'attenzione de’ suoi uomini di Stato, 
di quella delle relazioni sue colla Francia 
e della via da seguire «per conservarle a- 
michevoli o per renderle tali, ove casi ec- 
cezionali le avessero alterate. 

La quistione non è solo’ politica, ma 

finanziaria, perchè da’ rapporti dell’Italia 
col governo francese dipende in gran parte 
Faccoglienza che la Borsa di qui fa a’ va- 
lori italiani. E menzionare la Borsa pari- 
gina è additare il più vasto mercato di 
capitali del continente europeo, un mer- 
cato ‘che in una decina d’anni ha acqui. 
stata tanta forza e vigoria da rendersi 
non solo indipendente da quello di Lon- 
dra, ma quasi di gareggiare con esso. 
Quindi duplice ragione d'interesse per 
Fitalia di studiare le condizioni della Fran- 
cia e lo stato delle relazioni fra’ due 
Stati. 
Io sono persuaso che l’Italia conosce 
la novella posizione che le viene fatta per 
l'unione del Veneto. Essa è diventata una 
grande potenza, una potenza che ha la 
fortuna, che altre non hanno, di posse- 
dere le chiavi di casa sua e di potersene 
vivere sicura da esterni assalti, per poco 
che stia a custodia delle. sue porte. Ma 
questa posizione igipone nuovi obblighi. 
Una grande potenza non potrebbe di- 
menticare che molti riguardi ha da usare 
nelle relazioni estere, la cui trascuranza 
talora si perdona ad un piccolo Stato, 
perchè il passarvi sopra è indizio di lon- 
ganimità ed anco di animo generoso e 
non può trar con sè la taccia di de- 
bolezza. 

Il cambiamento avvenuto nella. posizione 
interna ed internazionale d’Italia ha strap- 
pate lagrime amare al partito legittimista 
e clericale, che ha la sua fortezza non in 
Parigi, ma a Roma, e che da Roma stende 
la sua rete in Francia. Questo partito 
lavora a'tutt'uomo per destare antipatie 
ed animosità fra i due Stati; e crede di 
aver trovato nel modo della cessiona del 
Veneto e nella quistione di Roma quanto 
occorre per riuscire nel sno intento. 

Il generale Le Boeuf, ritornato qui da 
Venezia, non ha recato con sè delle re- 
miniscenze molto soddisfacenti. Pare che 
la sua scelta non sia stata troppo felice 
per una faccenda così scabrosa quale era 
la cessione diplomatica del Veneto. Egli 
non è abituato agli affari, è soldato in- 
nanzi tutto, e non poteva raccapezzarsì in 
mezzo alle (piccole difficoltà dell’ atto che 
aveva da compiere ‘e che anche quì si 
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NAUFRAGIO 


dell EVENING-STAR 


Il battello a vapore Evening-Star, capitano 
Kapp, salpava da Nuova-York per Nuova-Or- 
leans sabbato 29 settembre a tre ore e mezzo 
dopo mezzogiorno. Esso aveva a bordo circa 300 
persone, fra le quali una compagnia di artisti 
drammatici seritturati per Nuova-Orleans. In que- 
trovavano molti artisti fran- 

cesì giunti recentemente dallHavre. Nel momento 

della partenza il tempo era dolce e piacevole; 
la brezza erafresca © ringagliardiva la speranza 
> d'una corsa rapida e fortunata. A bordo tutti e- 
rano allegri e pieni di vigore, per cul rare volte 
un viaggio si era incominciato sotto ‘migliori au- 
spici. Tutti i passeggieri erano sul ponte quando 


desiderava fosse compinto in una forma 
molesta, cha non offendesse le sustetti- 
bilità' di alcuno. Però egli non ha potuto 
a meno di sentirsi quasi offeso dalla pub- 
blicazione del decreto del vostro Governo 
pel plebiscito, fatta. prima che. avvenisse 
l'atto della cessione. Il vostro Governo 
non poteva con tale disposizione aver in 
mente di fare uno sfregio alla Francia, nè 
di distruggere un fatto indistruttibile ; tut- 
tavia qui si è menato molto scalpore. in- 
torno all’ imperatore per questa pretesa 
mancanza di riguardi alla potenza amica, 
che anche nella quistione veneta, se fa 
cagione che improvvisamente s’interrom- 
pesse la guerra, ha. però fatto risparmiare 
all'Italia di molti sacrifici d’uomini e di 
danaro. 

Io sono persuaso che il vostro Governo 
non aveva.intenzione di fare uno sfregio 
alla Francia, ma sono non meno persuaso 
che nello Stato presente degli animi, giova 
procurare con ogni studiodi evitare qual- 
siasi atto che possa avere apparenza di 
ostilità. 

L'imperatore» Napoleone, malgrado le 
tranquillanti notizie che’ licano, bon 
istà bene. Egli è malato: non è una ma- 
lattia che minacci i suoi giorni, ma una 
malattia che influisce sul morale e cagiona 
di quando in quando stanchezza e melan- 
conia. Uno degli uomini politici più illu- 
stri e più liberali, la cui voce da lui era 
stata sempre benignamente ascoltata e che 
vi era sinceramente amico, il sig. Thou- 
venel, non è più. L'uomo più eminente 
del Governo. è ora il sig. Rouher, la cui 
attività instancabile uguaglia l'altissimo in- 


gegno , non ne spiaccia al sig. Thiers. Il 
sig. Romher gode la fiducia dell’impera- 
tore, ed è forse l’uomo di Stato che. me- 
glio conosce la politica seguita dall’impe- 
ratore verso l’Italia e che, nella questione 
di Roma, se non è tanto liberale quanto 
era îl Thouvenel, ha però delle idee che 
contrastano coi pregiudizi che qui si fa di 
tutto per sostenere. Il barone di Moustier, 
diplomatico avveduto, non mi sembra ab- 
bastanza a ‘giorno’ delle cose d'Italia, ma 
ora egli non ha per le mani che una que- 
stione, quella, del debito. pontificio. Da 
quanto si assicura da persone bene infor- 
mate, la Francia. si mostra inaccessibile 
agli argomenti dell’Italia contro l’assunzione 
degli ‘arretrati. Ma in questa resistenza 
della Francia non entrano per nulla, come 
da qualche uomo politico si pretende, alcuni 
incidenti della politica dei quattro ultimi 
mesi e l’attitudine reciproca dei due Stati? 
È un problema che propongo al vostro a- 
cume; poichè non ho la pretensione di ri- 
solverlo. Se l'Italia avesse da addossarsi 
la parte del debito pontificio cogl’interessi 
arretrati capitalizzati, assumerebbe un ca- 
rico annuale di 49 milioni. 

TPAI governo papale resterebbero ancora 
circa 17 milioni, peso ragguardevole, che 
difficilmente potrebbe essere da, lui sop- 
portato per qualche anno, malgrado l’ap- 
poggio promessogli da clericali ‘e. legitti- 
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si sortì da Nuova-York e quando il battello passò 
i Narrows fu con un sentimento di piena fidu- 
cia' che ciascuno salutava le rive pittoresche di 
Tong-Island e di New-Jersey. 

In questo momento dominava un vento forte 
di levante che agitava il mare ;e! faceva forte- 
mente ondulare la nave. All'indomani, domenica, 
il vento cedette ed il mare si calmò. Il 4° otto- 
bre si superò il capo Hatteras, tanto temuto, con 
un'‘tempo magnifico; ma il martedì 2 ott>bre 
la giornata incominciò con una forte. brezza 
est-sud-est e con un mare grosso; verso sera la 
tempesta si dichiarò e prese ben tosto le pro- 
porzioni «di un uragano. 

‘A'mezzanotte il mare era furioso ; l'Evening- 
‘Star era sbattuto ed ondeggiava come una fe- 
stuea di paglia. La situazione diventava mivac- 
ciosa; delle onde enormi invadevano la nave e 
portavano via i due tamburri alle ruote; l’acqua 
entrava a torrenti nella nave e vi cresceva; la 
inquietudine. era generale; le donne sopratutto 
assediavano di dimande gli ufficiali ed il capita- | 
no, il quale si sforzava di calmare .i loro ti- 
mori. di i 

Il vento soffiava con sempre maggior violen- 


za; il mare diventava sempre più grosso; le nubi 
agglomerate in una massa ‘compatta sembrava 


ji 


misti. Per la corte di Roma cominciano i 
giorni più difficili. L’allocuzione che ab- 
biamo ricevuto per sunto» dal.,telegrafo, 
pare, diretta a far impressione più che in 
Italia, in Francia, dove molti vescovi si af- 
fretteranno di commentarla. Si vuole risu- | 
scitare l'agitazione, che. già era quasi ces- | 
sata, per la quistione romana e voi' di | 
leggieri comprenderete. come il governo | 
se:ne preoccupi. Speriamo che l’Italia dal 
canto suo non accrescerà le difficoltà della 
presente situazione e si manterrà ne’ ter- | 
mini del miglior accordo colla Francia. Gi 
è interesse reciproco delle dne potenze. 

Se il governo imperiale non avesse sulle 
spalle che la quistione di Roma, non do- 
vrebbe commuoversi degl impicci, che ne 
sono inseparabili. Ma le condizioni dell’ Eu- 
ropa non permettono di dormire placidi 
sonni. Si vedono tutte le potenze, appena 
conchiusa Ja ‘pace, occuparsi di armamenti 
e di organizzazione dell’ esército. Si pro- 
vano esi adottano nuovi fucili, si fondono 
cannoni ad ago, si fanno da tutte spese 
rilevanti. L'Austria non vuol rassegnarsi 
ad essere esclusa dalla Germania, la Prus- 
sîa dichiara di non potersi arrestare senza 
indietreggiare, la Russia si erede minac- 
ciata nella Polonia, le province turche sono 
in grande fermento, ed in mezzo a queste 
incertezze e complicazioni, qui .si. lavora 
all'esposizione universale dell’anno. pros- 
simo, quasichè i cambiamenti avvenuti in 
Germania e le altre quistioni estere non 
preoccupassero vivamente l’imperatore Na- 
poleone ed il suo governo. 

L’ esposizione si può riguardare come 
una guarentigia di pace, almeno per un 
anno. Ma che avverrà dopo? 

Eccovi una serie di quistioni ardue, 
gravi ed importantissime. To spero di es- 
porvi intorno ad esse le impressioni mie, 
ove facciate a questa lettera la cortese ac- 
coglienza da voi fatta in altre circostanze, 
ad altre mie corrispondenze sulla politica 
della Francia. 
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LETTERA DEL BARONE RICASOLI 


Ieri per mancanza di spazio non abbia- 
mo potuto riprodurre una lettera. assai 
importante del barone Ricasoli, recataci dai 
giornali. di Napoli. In essa il presidente 
del Consiglio risponde a parecchi depu- 
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tati i quali erano a lui ricorsi contro l’ar- 
resto del noto camorrista Calicchio. E un 
documento che fa grande onore al barone 
Ricasoli e, diremo di più, è un esempio di 
coraggio che vorremmo veder imitato. 
Tutta la stampa onesta approverà questo 
linguaggio fermo ed onesto e lo. appro- 
verà sovratutto nel proprio interesse, giac- 
chè deve respingere qualunque solidarietà 
con uomini della tempra del Calicchio. 


Ecco intanto la lettera: 


Firenze, 6 settembre 1866. 
Onorevoli signori, 
Riceso oggi solamente il reclamo che le SS. 
ILL. m' inviano in data del 30 agosto soll’im- 


che.si appoggiassero. sulla nave ; la notte era 
orribilmente scura ; gli ufficiali, 1° equipaggio e- 
rano preoccupati e si preparavano evidentemente 
per, qualche cosa di decisivo; finalmente il ter- 
rore fu al colmo quando il capitano ordinò che 
le donne fossero chiuse nelle. cabine; era una 
grande battaglia che staya per combattersi, era 
il bastimento messo in: istato ‘d'assedio dagli ele- 
menti. Si era in quel momento a 240, miglia nord- 
est\dagli scogli di Matanilha, a 480 miglia dalla 
terraferma. 

Verso tre ore del mattino, l'uragano era scop- 
piato con una violenza inaudita. La catena del 
timone da lato tribordo era uscita dalla sua 
pulleggiaenon manovrava più ; torrenti d’acqua 
innondavano ‘il bastimento e vi si ingolfavano; 
i ‘Wetri' della stanza della ‘macchina erano stati 
sfondati, i forni invasi dall'acqua si estinsero, 
fu riscaldata la macchina sussidiaria ma ne scop- 
piò un tube e non ebbe ‘quindi più moto ; in 
conchiusione VEvening-Star senza ruote, senza 
timon', senza vapore, senza nulla insomma per 
sostenerla ‘0 dirigerla divenne trastullo impo- 
tente del più spaventevole uragano” che ‘siasi 
mai Visto scatenaré in quei paraggi. Da quel 


‘punto tuttò era perduto. — _ È 3 
Erano cinque’ ore del mattino : il capitano di- 
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prigionamento del Calicchio, e mi affretto a 
rispondere — Mi duole che le SS. LL. ab- 
biano dato pubblicità per mezzo dei gieruali 
al lero ricorso prima che mi fosse potuto 
pervenire alle mani. 14200 
— Non penso che le SS. LL, si siano indotte 
A passar sopra i riguardi è la comvenienza 
per la presunzione di eccitare, la opinione 
pubblica e far pressione sull’ animo mio, per- 
ché le SS. LL. devono sapere per certo che 
ie non prendo altre ispirazioni se non dalla 
mia coscienza e dalla giustizia. 

Il loro retlamo, per quanto apparisce, si 
fonda sepra un equivoce — Le SS. LL. sem- 
brano supporre che Varresto del Calicchio 
possa avere qualche relazione colla sua inge- 
renza nel nuovo giornale il Memorandum — 
Anzi le SS. LL. affermano che si sia veluto 
colpire I amministratore di quel giernale sotto 
il pretesto della legge dei sospetti, e qualifi- 
cano. questo atto arbitrario e sommamente 
impolitico, essendo il Calicchio troppo noto 
per idee avanzate, non già come reazionario. 

Innanzi tutto debbo dire che le loro sup- 
posizioni non havno riscontro nel fatto, e che 
per ciò stesso cadono le loro affermazioni. ; 

Il Calicchio fu arrestato come noto camor- 
pre e come disturbatore dell’ erdine, pub- 

lico. ; 

Anche nell'ultimo fatto dello sciopero dei 
negozi e delle botteghe di Napoli il.suo agi- 
tarsi cooperò alle cause che.provecareno, lo 
sciopero» Î Robi 1h rroreaa I ina 


Der questi titoli di colpabilità fa sottoposto | 


alla giunta provinciale pel domicilio coatto e 
da essa venne alla unan mità condannato. 


Non vi è pertanto arbitrio di autorità go- | 
vernativa alcuna, non vi è considerazione po- | 


litica di nessuna specie; la libertà della stampa 


non è minimamente volnerata in questo in- | i or An Ì 
| Giusti, ‘ed a segretarii il signor Alberto Er- 


cidente. 

Io rispetto tutte le libertà, e quella: .della 
stampa fra le prime, ma non potrei mai in 
durmi ad ammettere che la libertà della stampa 
fosse, come i luoghi immuni del Medio. Evo, 
un asilo di malfattori. Non potrei, ammet- 


tere che un imputato di reati comuni e giu- | 


dicabile secondo la legge del 47. maggio, 


dovesse sottoporre alla procedura, speciale ai | 


reati di stampa solo perchè avesse un ufficio 
qualsiasi in un giornale qualunque. 

Le SS. LL. hanno onore di sedere in par- 
lamento; e alcune di: loro ‘esercitano l'inge- 
gno nel patrocinio: dei pubblici interessi per 
mezzo della stampa. 

Le SS. LL. giudicheranno, conosciuti esat- 
tamente i fatti, se non sia più decoroso per 
questo. nobile sacerdozio non contare fai 
suoi ‘ministri Francesco Calicchio. 

Sono Tieto frattanto: di.potermi confermare 
coi sensi di distinta. osservanza 


' Delle SS. LL. firmato Dev. | 


RicasoLi. 
Agli onorevolissimi signori 
depulati barene Gaspare 
Marsico, Earico Spasiano 
e loro colleghi firmatari 
del ricorso predeito.  — 
Napoli. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 
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o del Giormle: 
9 la linea, i 


nesi. Or è qualche tempo, cadde in ‘mente 
‘ad alcuni uorgini di buena volontà di agitarsi 
ed agitare per far:‘uscire il: paese da quella 
apatia' che col-lungo servaggio, per: forza di 


| abitudine si è fatta quasi natura. 


© Costoro‘'invitarono:' personalmente da 300 
persone per formare il nucleo dell' assocìa» 
zione in discorso. Ciò fatto, fa. nominata una 
Commissione che: risultò, come il'iride, com- 
posta! di tutii i colori. Ne. venne che fa im- 
possibile: accerdarsi: nellà » redazione. di, un 
programma) e:di uno statuto: Allora il signor 
Paolo Fambri fa autorizzato ‘a dar.lettura alta 
Società di un progratnma da lui. preparato. 
Non mi ‘arresto.‘a-giudicarlo. Esso -proce- 
deva. per esclusioni. ‘Come comprenderete 
benissimo ,° raro: ‘avviene che: non si vada 
d'accordo suivprincipii. Le' difficoltà sorgono 
e'gli screzi cominciano al momento dell’ap-. 
plicazione. Una esposizione di principi non 
poteva pertanto ché’ venire approvata; ello 
fu senza altuna-discussione. Fu nominata una 
nuova Commissione pet compilare ilo statuto 
‘dell’ associazione. Il progetto di: statuto: pre- 
sentato da questa Commissione , fa discusso 


ed approvato. Caratteristica di'‘esso:si èl'amt= | | | 
missione della discussione pubblica dei nomi 


‘deilcandidati. Si è pensato a un comitato'ese 
tivo per preparare la lista amministrativa, © 
ad una presidenza per dirigere’ le' discnssioni 
dell'adunanza. lori si doveva procedere ‘all'e- 
lezione ‘del leggiò. % 

- Qnesto deve essera costituito di un presi: 
dente, due vice-presidenti v duo sogratarii. 
Ma al primo scrutinio non riusei che il dot- 


| tor Antonio; Berti ja presidente. Oggi al tocco 


nelle sale dell'Ateneo si procedette ad una 
seconda Votazione, nella quale ‘riustirono e- 
letti, a_ vice-presidenti. il dottor Francesco 
Pasqualigo e il dottor Antonio Dall" ’'Acqua 


rerà ed il cav. Fed go Stefani. 

'Si procedette purè ‘alla‘ nomina del ‘Comi- 
tato''esecutivo , i membri ‘del'qnale sono di 
diritto ‘candidati ‘al Consiglio comunale. Riu- 


| scirono eletti i signori ‘Paolo Fambri:; ‘Pe- 


saro Maurogonato @ l'avvocate Marco Diena- 

Fu APITOTRA una proposta, per porre al 
l'ordine del giorno la, gslegpione dell'azione 
della società anche alle, elezioni politiche, 


opportanissima cosa, dacchéè queste avrauDo , 
| Juogo, non: più tardi del 25 corrente. 


‘. La città non ha_ dimenticato le sue vec- 
chie tradizioni. Ieri, a, sera Y' apertura, della 
Fenice ,, dopo, tanti, anni di silenzio , era. è 
spettata come un avvenimento. M: l'aspet- 
tazione, del pubblico fu, delusa superla Tae 
mente; dalla pochezza dei. cantapti. La sala 
era, fremente di fastidio. Appena la Pochini 


bastò ad impedire che risuonassero i fischi. 


| gione. 


Questa sera arrivò la contessa Pasolini. 
La salute pubblica è in condizioni norma: 
lissimè , per cui sì attetide un’ invasione di 
forestieri in eccasione del solenne ingresso 
del ré. ‘ : 
Il tribunale d'appello ‘tenne una seduta‘ per 
verificare le votazioni, il risultato delle quali 


Venezia; 4° novembre. — Non, vi ho mai | non era’ stato ‘controllato. Si atimentò ‘ di 


tenato sin ora prop s''0 di una associazione | 
elettorale qui costituitasi da parecchi giorni, | 


perchè dal caos.in cui si muovera, ; deside- 


ravo uscissero almeno le linee generali della, 


fisonomia di questo nuovo ente. 
Oggi ve ne discorrerò brevemente ila ge- 


n mi» 


qualche migiaio il numero degli annuenti; ri- 
mase' qual'era quello ‘degli’ oppositori alla 
‘fusione, i 10% > 


chiarò ai passeggieri che invano erasi-fatto-tutto || per-sè‘e-le'strida sì ‘frammischiavano- al mug- 


quanto era umanamente possibile di fare, che || gire della tempesta. 


le pompe erano paralizzate e che per alimen- 
‘tare un barlume di speranza era necessario che 
ognuno si ponesse all'opera, non. per impedire 
al battello di naufragare , ciò, che ormai era 
impossibile; ma per ritardare, almeno di qual- 
che istante l'inevitabile. catastrofe. Ia, allora non 
vi fu più distinzione nè di sesso mò di età, Uo- 
mini, donne, ragazzi con quel coraggio «che dà 
la disperazione, colla forza che dà il supremo 
istinto della propria conservazione, si pose al- 
VYopera impossibile di vuotar Ja nave dell'acqua 
che di minuto in minuto montaya.più alto nella 


cala 6 negli intervalli che. separano. il bastimento | 


spazzando via tutto sul suo passaggio all'interno 
come al di fuori con. un rivolgimento irresisti- 


bile che atterrava i lavoratori, e li cacciava l'u- 


no dopo l'altro dal loro posto. 


Durante questo tempo il capitano dava » or-| 


dine di sciogliere Je imbarcazioni . ma jera.im- 
possibile di ‘metterle in mare; le onde le pren- 


devano e le precipitavano, sui.fianchi, o. spl ponte | 
del bastimento. Tutti volevano, gettarvisi dentro | 
con furore e, Vi si avvinghiavano prima anche | 
.| che fossero lanciate in acqua. 


La confusione era al colmo, ciascuno, lottava 
, | 


Il bastimento si affondava. 
Le donne si spogliavano. delle loro vesti (enon 
ascoltando; che il loro terrore si gettayano, nelle 
onde spumanti :che ribullivano intorno. Un'altra 
ora;si era passata; in questa lotta suprema, Fi 
nalmente.a sei. ore! l'Oceano tutto quanto sem» 
brava che si sollevasse.in un sol maroso, il ba- 
stimento vsipiegò su: d'un fianco, l'enorme mon- 
stagna crollò tutto iad-mn tratto; ara finito, lE- 
vening-Star si inabissò 18 con lui,tutto quelle 
creature umane di. cui non dovsa restare che 
qualche itriste avanzo per raccontare il disastro, 

In questo! punto incominciò una scena che 
nessuna; penna. saprebbe descrivere, nessua 
pennello : saprebbe, dipingere. Le imbarcazioni 
erano: sparse qua. e. là e. vagavano vuote, capo- 
volte:o piene d’acqua; frantumi. d'ogni specie, 
‘tavole; panconi, il. cassero in pezzi, “tutto quello 
che non era affondato ruotava intorno for- 
mandò come una zattera .sconnessa, ‘urtan- 
dosi, spingendosi, frangendosi l'un contro Val 
tra, un ‘veroca0s di rovine .che .si.1moveva 
gettato a tutta forza/dal vento 6 dall'onde e fra 
questi proiettili mostruosi, nomini, donne, fan- 
ciulli che si (attaccavano « qua e..là ed erano 
schiacciati da questo Cozzo continuo, da questo 


PARE, 


ce 


; 


* 


Bis pigna act a 


> PLEBISOIPO-VANETO. > > 


Un supplemento ‘straordinario alla. Gaz- 
zetta di Venezia del.A novembre reca quanto 
segue: 

In relazione ‘alle riserve enunciate. nella 
solenne e pubblica seduta del tribunale, d’ap- 
pello, tenuta il 27 ottobre p. p. nella grande 
sala dello scrutinio del Palazzo Ducale , ieri 
sì riunì in pubblica sessione. questo regia 
tribunale d'appello, sotto Ja presidenza del 
signor commendatore Tecchio;. col’assistenza. 


dei propri segretari e contabili, @, DIO: | rente i suoi-lavori.,.e potrà restituirsi a Fi- 


agli spogli dei verbali delle preture e dei 
telegrammi’ pervenativall’:appello dopo il 27 
idetto vttobtey ha, im-primb Inogor osservato: 
* ‘Che mella ‘verificazione dei ‘voti. per la 

landi Rovigo pervessera. stati. deposti 


nel 27 ottobre»sui banco idel'ifagistrato; solo | 


fi protocolli» verbali» dellarcittà? di Rovigo, non 
‘quelli degli. altri: Comunie del \distretto; «fu e- 
nità ciato ‘il'numere’ di 2788.-votiaffermativi, 
néssun* no; 4 ‘nullo; ‘ed' aggiunto cora ib.risy} 
tarherite dein votiv def’ detti comuni; si hanno 
altri!53890'votb affermativi»}: nessunii n0:):A 
‘milo; Jaonde! Pintiera provincia» di Revigoha 
‘Voti 'afferistitvi (29,038.10/7 I, osi 
‘Inottre!;; ché ilverbali: delle ‘preturè-fuoti 
-del''Venetà evdi: Mantova, persemuti piste 
riormente ral- 27 cottobre»i @! così altri stele. 
grammi ancora;!:davaniov)’ aumento», di» altri 
votiv afferitiativi! 440), nessun: negativo. Per- 
locchè>, vaggiunti (ora raio voti. validi procla- 
mati pg gip gr ,,641,828 
quegli; aggiuati: dei comuni del. di-,. .... 
stretto: di ROVIGO 5... ;se1ice.-coc il 00 3339 


e quelli:risaltati» da verbali. e.telen.n 
«0 grammi::di/icui: sopra» + e oi». (AL9 
esmmzib .Bavierig pp sb pntare 
-sî' avevano voti validi. in: totale ...--647,345 | 


dai quali dedatti..gl’.imaliorati Voli ,...., 6 


sultato del plebiscito 
647,246 sÌ;.69. no... .. 


bilità-d’un-ravvi »che- gli uomini di 
senno desiderano cosi a Roma come a Fi- 
renze. Noi speriamo che la forza delle cose 
produrrà questo riavvicinamento, a dispetto 
dei calcoli e dell’opposizibie del partito vio- 
lento che pare oggi dominare nella Chiesa. 
..1.1r_—————-----—— 
‘La Gazzetta di Genova del 2 novembre 
‘anniunzia» che Ja Commissione d’ inchiesta 
sulle ‘cose della marina, presieduta dall’ am- 
miraglio conte Serra, terminerà il 3 cor- 


renze il prossimo lunedì. 
L'IMPERATORE D'AUSTRIA 


Si legge nel Times: 


" Un telégratiuta da Praga ci porta la no- 
‘tizia di un attentato alla vita dell’imperatore 
| d'Austria. Tale notizia giunse in Inghilterra 
soltanto due giorni depo commesso l'atto’, 
| benchè Ja Ripgrina offesa abbia avu'o luogo 
il'in méaz0 alla folla e che il supposto a5s25- 
sino, di cui non si dà il nome, sia stato ar- 
restito sul fatio. L'esecuzione dell’ideato a3- 
‘sassiniò fi impedito dalla! pré'enza di spirito 
di un' inglese, il capitano Palmer. Noi dob- 
bialtio attendere, la comunicazione di nuovi 
ug per poter apprezzare la vera impor- 
a di questo fatto, ma nel frattempo non 
possiamo tacere, che 18 comunicazioni rice- 
Vute da Praga cì preparavano in certo qual 
modo a supporre qualche triste notizia da 
quella città... 

Difattiin contraddizione assoluta conla notizia 
| diffusa, ché cioè l’imperatore Francesco Giu- 
Seppe: durante il suo passiggio nelle' provia 
|| cie nordiche dell'impero, sia stato ricevuto 
|| don entusiasiio è triovifilmente, ci si scrive 
Il quanto’ segue? « Cid che sia” sutceduto a 
« Brion, Olmiitz e Troppau non potret'dire, 
le' ma nell'antica città' di Praga il re'di Boe- 
|| ini ra! ricevito ‘con tale:feddezzi, e quasi 
| {& difei'disptezzo , (che spezzerebbe il cuore 


tina dilbrosa selisazione Mel rilevare, che 
quel' disgraziato sovratio passò le vie della 


‘| città îîî mezzo a un silenzio talmerita se- 


Pdtrie! però! scrive: oo 
sita 


puo di “de 
Ni e 6” pata 


tion 


ù ‘#t$ ‘rigener'idionie 

IO ai A ge etto 

più'1 fto nidi s'Goticitia 

lond: Coloro roi pe 
esa, $ 


Di mrinine 
si 3 ‘dolériti! Quel po' | 
ti CAfote di'Per st stesso; dii Bini 


dosi incompatibile coll’esistenza dell’Italià fida 
© iridiporiderito» 0) sl Ori sio: slenv) 


© nel Journal des. Das 


‘aî legga: 
mea i 
Cid; 


ch'è; più importante nelle presenti:cir 


dichiara... pronto 4 cercare,;3'6,duopo,, in; un 
altro paese la sicurezza, necessaria all'eserci 
2i0 ideb,so ministero, apostolico. Questa, di- 
ehiarazione: digpnnire (che il 
tolico,p;;il.qualeryupl induire, sulle, decisioni 
di Pio IX e spingerlo a lasciar Roma,,è, il 
più potente in questo momento. Non abbiamo | 
duopo. di. di iacevole che | 
queste perniciose influenze trionfassero defi-| 
nitivamente nei consigli di Pio ]X, e fino al-! 


i tnt n 


> 2 OI9a Ji 856900 # x 
tuirbitio/ della Mistritzionervsiin o i ento el | 
— Nofidifiiodio ine” di ‘qriesto inibarea zioni ‘ramo 
stiito taggitinta! dar atciafi Isventaiativene era 
Tiastiti* A ipattirtisi fto Lats ere orii 
divini cOn TIAOSOl! abita fra' quatto» 
“appartenvandna quariorsrenedialia edm pagnia 
dramistica 1Fanoss8, Maltra” conteneva! presto 
Poco titti womini! «quante! doritio. Matti eranò 
Fessoché tiudil: abmaré*ridn'avearèdmio in 
fntilla della sta Trias Advoghi mismento:lè:im- | 
Duiréasibrii *sb'piegavano cerpordevano ‘a'ogni | 
Diomknto' qualcdmo diueglininfeliei che wi si 
ermorrifugiani Al notté»seguentevil; ventoca-| 
dette: quimio". basta + persi bpoteri “immalzare dello | 
Vele: improvvisare 8 furofiorqueste:due: imbare | 
cazioni ‘che furono saltat&vi' wii fu.incontiata | 
© ' raccolta 'il.igimoris dalia: barca Pleetiwingy at | 
tra giunso!a Fernamdin& bn La emo n fo | 
(“Raccontare ‘degli apisbdii è rattenware l'érrore | 
di questo drammi; ‘pus vè mha che nun po. 
sono Essera ipassatt sbIti) sitemzio essi sono. nu-| 
Tieros ® fntti Sono!terbibiliv) sii 5 clin 


{| fra 
costanze si è quel passo in cui il Papa»si | 


polcrale:, ‘che «mentite la carrozza avanzava 
csi sentiva distintamente il ‘calsestio’ dei 
< cavalli sullé' pietre: ed il tintinnio delle 
« sciabola della sterta; come se l'iniperatore 
| « passasse solo e durante la notte! » 

Una Hebbia estremamente! densa circonda 
il'trotto det. disgraziato Francesco Giusep- 
| pe; è sembrà che' tutte» le misure da lui 
preso fo sprefondino sempre’ più nel mare 
| delle angastie; 


|| piena confetmà. 
- "Nori vogliamo dir nillardella sfida che ton 


slave, che ora si soriò unite coritro il go- 
verno, Aes ) 

| - Noi vedemmo come Ta nomità' del conte 
{| Goluchowsky a governatore della Galizia. sia 


| stato un fuoco gettato in quella provincià per | 


|| accendere le passioni dei polacchi e_ruteni. 
| E se non bastasse l'esistente discordia civile 
padiro tedeschi, slavi e sassoni, ora 
anche 1 gesuiti cacciati dalla Vegezia si di- 


|| rigono per rifugio all’imperatora d'Austria, e 


sollevano tanto a Vienna che a Praga quel- 
Pimifaicizia che Ja sscra falange non ttiancò 
mai: di destarò id ogoi comunità di Eiiropi. 

L'Austria si @bbéin'ogni tempo molti 
bubni amici in questo passo’, ‘è dal giormo 
fl cui cessa la Venezia, Grediamio "di poter 
assicurare ché” noù v intofilia ùn nemico. 


|| Diffstti è ifapossibilis di tfofi provare simpatia 


per un sovrano che fu sempra il bersaglio del- 
avversità, Ma per ‘poter suggerirgii voto 


mme italia 


Noi provammo 


onde escire dalle difficoltà presenti, ciò sem- 
bra al dì là della capacità umana. 

L'Austria è un impero fuori di data, e la 
casa di Absburgo fa messavin possesso di 
estesi ‘territori in un'epoca in: cui. le ideo di 


mazionalità' non ayéano significato. Si disse | 


‘dei principi! della’ casa di Savoia che « 
Joro' condizioni geografiche non perm 
aîrdedesimi diressero onesti»; più ragionevol- 
mente si potrà dire degli imperatori austriaci, 
« chexla loro: pesizione rende, impossibile il 
governo della monarchia se non col sistema 
dell’assolutismo.» L'Austria fusempre una mera 
astrazione, una dinastia, una’ cista, una bu= 
rocrazia ed un’armata, e ciò che fa sino dai 
primordìr della: sua: esistenza continuerà: pro- 
babilmente- ad. essere sino! alla fine. Le varie 
razza che .si trovano. sotto il suo dominio 
non possono esser tenute assieme con prin- 
cipii di governo liberi e costituzionali, © 
l’Austria dovrà naturalmente. cercare Ja sua 
base in uma nazionalità a detrimento della 
altre;-Sino ad ora ella cercò Ja:sua forza. nel: 
Velemento tedesco,, ma. se, abbandona il cen- 
tro di Viegna ,, ove troverà ella un nuovo 
punto che offra sufficiente sicurezza? 
Come rel'impero ottomatio anche im Au: 
stria, nulla sembra' più facile ‘che divcacciare 
la:razza governante; ma nulla altresi riescirà 
più difficile che a sostituirrene un’altra, e di 
mantenervi un legame di libertà e di egua- 
gliabza. R 
Egli è piollo facile di censurare tuttà” ciò 
che fa l' imperatore d’ Austria, ma'altrettanto 
impossibile di consigliargli:ciò che deve fare. 
ì magiari ed. i czechi. non sone. governa- 
bili cha con la forza; xaa ove trovare que- 
sta forza? 1 progetti di coufeserazione e ‘di 
unioné personale sono’ molto’ plavsibili iù 
febrià, mx messi in'azione sventerauno tutti 
li sforz? del' più istrutto amministratore. Noi 
vedemmao. come» una, misura. destinata a gut 
dagnare popolarità in Galizia, destò. le ire 
dei ruteni cha si trovano sullo stesso suole. 
Nìllo ‘stesso moîo imagiari dell'Ungheria non 
possano essere’ resi sodiisfi. senza sconten- 
tarevi ‘croati ed ì czechi. della Boemia. Il solo 
| mezzo. adoperato. siv’ srx por tenere. assieme 


quelle diverse nazionalità, fu l’impiego della 
forza, ma ora ciò mon può essere accettato 
e quitidi rimane in dubbio” l'esistenza del' 
l’idpero austriaco; 

La: battaglia di Sadewa: rivelò. |’ esistenza 
in Earopa di un'altro uomo malato. È ben 
vero che gli ammalati non moiono semare 
tutto di un tratto: vi simo dei cronici e 
qualche volta si riesce anche ‘a'corarli; mà 
tutti i siatomi del nusvo | paziente: suggeri: 
scono la: necessità di applicare rimedi  vio- 
lenti o.di vederne una morte inevitabile, 


iesntmenezna © <-> acc 
RUSSIA E POLONIA: 


Si legge nella corrispondenza russa Bog* 
danoff, in data di Pietroburgo 27 otto- 
bre 1866. 


I cangiamenti operatisi nel personale del- 
l’alta amministrazione delle nostre provincie 
occidentali, sono cammentati in diverse ma- 
niere, mentre gli uni lì interpretano nel senso 
di una. modificazione, della politica interna, 
altri vegliono vederci l’imaagorazione d’on 
nuovo regime nelle: nostre. contrade .dell’o- 
vest. Nessuno di questi giudizi è accettabile; 


| nè i fatti, nè i loro precedenti hannò quel 


significato che loro supportesi, e basta ricor- 
darli pet dimostrate che i riithotì levatisi în 
proposità mem sono che nuove! manovre di 
quel partito che ha.i suoi seguacifaori della 
nazione, ) 

Il generala, K:ufiman. si è mostrato costan- 
tem:nte all'altezza. della. missione affidatagli 
dal sovrano. Il suo chiaro patriottismo ha 
reso all’elemerito mazionale il posto assegni- 
togli dafla stetia, mà in questo cònfpito dif- 
ficilé, ed in ragione dei sacrifici ittiposti al- 
l'altra elemento; anche penoso, egli non ha 
inai ricorso. (all’arbitrio 5 chè. gli bastò Pap- 
Dlicazione intelligente dei prevvedimenti or- 
ganici, ; 

Noi dunque nori vetliamo qual'fallò 6/qual 
errere gli si potrebbo rimproverare ; nè quale 
abuso di autorità, dappoichèi suoi stessi ne- 
mici rendono giustizia alla dolcezza ed all’a- 
imorevolezza del sto carattere ; nè quale’ in- 
snflicienza d'aritainistrazione, gicohè ‘egli. ba 
sempre fatto rispettare la legge. L'imperatore 
non ha avuto neppure una psrela-di bitsimo 


i sal È 


levano | 


| 


contro .il.suo. fadele servitora e si è riservati. 

oggetto i suoi servizi. 
a a @Bpiegazione plausibile 
tratta dalla» natura' stessa dei servizi resi dal 
l'aîitico titolare del governo di Wilpa, questo 
pattito che avea battuto le mani al ritirarsi 
del''‘generale Muraivieff, vuol vedere nel nuovo 
caftibismento» un''imutamento di sistema. Ma 
‘siffatto apprézzafiohto cade da se stesso dopo 
Ja dichiarazione del successore del generale 
Kauffmann. Il conte Edoardo Baravoff ha di- 
chiarato infatti ch'egli non accetta le sue 
nuove fuuzioni se non a patto che un re- 
scritto împeriale stabilisca esplicitamente che 
non sarà nulla cambiato al sistema finora se- 
guito:' È un’altra considerazione che noù do 
vrebbero mai perdere di vista, coloro che 
vogliono, ad ogni costa discutere il caratiere 
del cambiamento per tirarne una conseguenza 
favorevole ai loro progetti. I partiti non hanno 
presso di noi quell’infinenza che possono 'a- 
vere in’ altri. paesi, ed'è un'gravé errore 
quello: di rcercara!| nei loro sucosssi. e nelle 
lore..sconfitte ilsegreto della politica. del go» 
verno. Ìn tuttii provvedimenti che da gual- 
che tempo hanno trasformato le condizioni 
politiche della Russia, si è il sovrano che 
diedé l'impulso; e' pariicolatmente nella que- 
stione polacca;, questione’ vitale pel: nostro 
passe, il: popolo, tutto. intiero; ha: sentito e 
peosato come il sovrano, che. conveniva di- 
menticaro un passato doloroso, affine dicon- 
tinuare nell'interesse di tutti la fusione com- 
pietà e sincera delle! popolazioni policta e 
russa. 

Codesta convinzione intima ed unanime 
non ha: variato. 

7 mi PERE 1 Le 
NOTIZIE SANITARIE... 

{».Jeri scrive .ile Movimento di Genova del 
4o novembre, cessò dalle. sue funzioni. la 
Commissione sanitaria, e venne licenziato il 
servizio relativo , stante la totale scomparsa 
del cholera già. da più ‘giorni verificatasi. 

Ai Rovigo, 30131 34 ottobrer si ‘verifi: 
carono: dne Guarigioni e» rimasero in! cura 
cinque cholerosi. pri 

Nel Giornale di, Sicilia di. Palermo del 27 
ottsbre si legge: 

« Segnaliamo alla’ seria! attenzione del 
mondo scientifico ua nostrà riflessione su 
d'uno sperimento fatto ix Russia pel tratta» 
mento di parecchi cholerosi. 

«Alcuni individui. colpiti gravemente. dal 
cholera morbus e pervenuti allo stato algido 
pefchiò ribélli ai dus metbdî curativi dell’ e- 
limimazione e degli asttingenti a capo di 
cui l'oppio somministrato intatte le propor= 
zioni, sarebbero. stati. sottoposti ;3d una- ele- 
vatissima. temperatura, di calorico ettenuto 
per ‘mezzo di bagni a vapore a semplice- 
imente' pér una ‘stufa ‘a 36 gradi'o 40' ter- 
momietro  Réiuttir. 

« Glivanmbalati» doi» trattati aerebbero' ico- 
minciato. per riacquis'are una; parto, del loro 


| calor. maturale 6. finito per ottener-un co- 


pioso. sudore che. avrebbe determinato la 
crisi salutare. 

Crediamo che V'esperimietito valga la pera 
di esser tentato me” nostri ospedali. 

Nel Giornale di Sicilia del 29 ottobre si 
legge: i 

SA Termini, il 27. vi fu un solo caso; 
Trapani, dal 27 al 28 si ebbero cinque casi 
e séi morti fa’ cittadini; ad Alcamo, dal 27 
al'28 vi farono sei casi erdodici decessi cho- 
lerici fra? cittadini. È 


«Nei circondarii di Corleone, e di Cefalù, il’ 


28 la saluta era ottima. $ 

Dal 27 al 28, in Aderfiò si verificatono 
dieci casi è set'e ‘morti; in Biaricavilik sei 
casi’; cisque' guarigioni: @ quattrò morti; in 
Santà Maria di Licodia, due' casi: 

A. Catania, lo stato sanitario. era, perfetto. 

Lo stesso Giornale di Sicilia del 29 pub- 
blica il seguente riassunto di bullettini mili- 
fari: 

Ospedale milltaré di Palermo sino al 27 
ottobre : casì 393; guariti: 87, morti' 229; in 
cura 107. 

Trapani fiao al 19 ottobre: 29 casi, 48 gua- 
rìti, 9. morti, 2 in cura. 

Altamo fino al 25 corrente: 46 ‘casi, 23 
guariti, 18 morti, 5 itl'cùta. 

Corigotie sino.al 17 detlò 2 casi, nissun 
guarito, 4 morte; Ain cora 

Girgenti sino al 18 detto 2 c:sì, nissun 
guarito, A merto, A ia uva. 


DIANE OE TETTI I NI 


Caltanissetta sino al 24 detto: 6. casi, A gua. 
rito, 4 in cura. — "SS 

A Marsiglia, scrive la Gazzetta di Toring 
del 3 nevembre, dal 23 al 31 oltobra 
morirono trentotto persone colpite da 
lera. r si 

Il commercio di Nizza fece reclamo al gi, 
verno italiano, perchè in Genova sono 
poste a contumacia le provenienze della tor 
città. Il ministero rispose non potersi varian 
le vigenti disposizioni, perchè Nizza ha lic 
bera comunicazione con Marsiglia; città\che 
fù dichiarata infetta, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del na " 
« Alcuni giornali esteri persist Fheti 
sunziafe che! il sighor ‘Tofre dA 
sciatore di Spagna a Vienna; ha 
al signor Di Mensdorff una Nola root 
Santa Sede, e che note identiche a quia 
farono indirizzate! dal govermovs)àgamolo ala 
Corti.di Roma e di Parigit uh i, 

« Sappiamo da buona. fo e nessuna 
comunicaziono di questo, genere'è stata fatta 
a Vienda nè ad alîre Corti. » 1 

Togliamò dai giorfiali' francesi il seguionie 
dispaccio telegrafico: t9-21% tb 

« Madrid,.30 ottobre, 

« Il giornale La Regeneracion dice che Ja 
Spagna non potrebbe acconsentite a che il 
Papa'andass a Malta; che, del 100) Pio) 
sà benissimo che ‘troverebbe în fer 415) 
nùuova patria: La Reyeneracioh ipprova a 
condotta’ dell’ ambasciatore» di: Spigar di 
Roma, » CET k tt)atet 

Scrivono, da, Berlino, in data. del. 20. otto. 
bre, alla Patrie: Ran ci 

« Îl goverzio prussiano ha testà. a 
una mora! a futtò i goterni ‘dell'Unione del 
Nora'per invita»li ad inviare a Berlino: det 
delegati incaricati! di*gettare le- fondamenta 
della. costituzione futura, della. Germania del 
Nord. Nel corso di novembre Fmi pra- 
sentinti dei ditersi Stati della archi da 
Nord incomimcieranno ‘le lora! deliberazioni 
soîto ‘la’ presidenza dél'signor di cSavigny.. 
Olire le basi della costituzione essi discute» 
ranno anche le principali leggi organicheei 
anche alcune questioni sociali, Il Parlamento 
della Con/ederazione! del Nord, che déw es 
sere convocato verso il principio ‘o li metà 
di marzd; sarà dunque» chiamato:a deliberare 
sovra un, progetto: già, preparato. Ho chiesta 
se anche il. ducato di Baden sarà chan 
ad inviate un ‘rappresentante a questo don: 
ferehze ‘mi’ venite 'tisposto Gssere' ciò puo 
verosimile e; ad''ogni mivdo nulla” esserti 
di deciso. (m0on % q i 

Un dispaccio telegrafico.da Berlino.in dala 
del 30 ottobre, reca cò che segua 

« Si nega l’esìsteriza di tratta ive fra la 
Prussia @ il Wuriemberg' relativamente alla 
occupazione: db)le! fortezze’ d'Ulima per ‘parte 
delle; truspe prussiane. Gli eserciti della Ger- 
‘mania. del. Sud, riordinati.seconde il sistema 
prussiano, avranno, un, effettivo di 200,000 
uomini, ferza safticiente per difendere il ter- 
ritorio e le antiche fortezze federali. » 

La' Gazzetta dello Gerwania del Nord'smen= 


a || tisce-le voci: spèrsel.da qualche: ‘giornale; di 


negoziati. fra. la. Prussia, e la Svezia, come 
pure fra la Prussia e la Danimarca, per ista- 
bilire un'alleanza. di 

I giornali di Vienna hihmo ‘ric&vuto dal 
Governo ‘là seguente comunicazione : 

e Mentre S. M. uscivacil 27 ottobre; circa 
le 8 (42. di sera, dal. teatro di Praga, e.stava 
per salire in carrozza, il. capitano inglese 
P.lmer, che si trovava fra glispettatori vide 
un momo che gli stavi vicido, alzar la' niano 
destra nella' quale teneva'una ‘piccola ‘pistola! 
Il capitano costrinse queli’uomo: ad. abbassar 
il braccio. e lo  agguantò al petto. Foa 
così sorpreso fece scivolare la pisfola nella 
tasca del paletot. Egli venne riconosciuto pel 
sarto A..B. e fa tosto arrestato, ma' pel mo- 
mente: dell'arresto» lasciò ‘cadere a terra na 
pezzo di. seta nera, che..conteneva polvere, 
tre capsule e due grosse palle. La pistola era 
caricata a palla ‘ma priva di capsula. Questa 
veriné trovati, dopo la partenza dell’inipe- 
ratore; da due giovani presso la porta prim- 
cipale dell'teatro. A. 0B. è ammogliato e 74° 
dre di due figli. È stato consegnato alla giu- 


nr 


Dati a'tutto queno chie Avevano potuto raggi» 
Bere. Le loto grida èratio Soffotate dal Htbigito 
"del Vento. To aVea proso ini tavola ima la dé- 
pa] Abbandbnàre per non essere Senisediato da 

tri frantatni che'si movevano intorno. Un mn0- 
inéuto topo mt passò ‘indizi ih pezzo della 
“cabidà, thi' wi avviiccnisi ma ne tei sfrdppato 
dieci volte: ed'altasttanità ho dovuto Ticonqui- 
starlo lacbrAndo"Te @nie manie Te find etabra 
Sonfro!16 schegge pungenti di duel trafitto 
"ottai! per stal’modo ‘Ale d'tie ore Dal mio pro- 
nitontorio fatauafito poteva di Guatido fa quarido 
dominare! tutrà"18 (Scena, Ho vedtito ufia specie 
di piattarorma’ costituita “da ‘tha porzione del 


; nu 


fonte rotto stilla quale erao ammuceniate più 
di conto creature Che' sì contorcevano di 100 
le attitudini della djsberàZione. È 

«Un iMbifcazione Cola cliiglià in alto mi 
passòa pigli d'istitiza ; in allora abbandonai 
il'itito asilo” è 1a ràggiluivi ‘A Muoto. Molte per- 
Sono is) tetiovano auaditcato; fra lo altre Ji com- 


P quali»: ter nitro nor! déasuperitt; i I 
signor ‘Haftis,' r&62onta il 610: Mirdcoloso silva | 
merito. © 0uniuoo p_sb ilaiozi 

« Uomini e donne vagavano qua e là aggrap- 


“Ecco in) ql: i 


sso 0l20; 


Ditista Atleti Ta rifolgenimo e vi mon 

dettto s'eravafiio mm dieci. Nod polendò Inino 
Vrare restammo tuiftò il giorno sui luogo del 
“disàbtro.; Alla ‘serà'To perdémmbò' di ‘vista. “Era- 
vamo restati lunghe ore immersi nell'acqua ma- 


riti; 1a seté cominciò a torimentirci Albimi'be- 
vettero, dell'acqua salsi ma se ne trovarono 
ancor peggio, altrì bevettero le loro orine è n'éb- 
beto quilché sollievo. n 

e Un uomo ci passò vicino appoggiato ad'un 
temo; lo ‘piesimo a bordo con noi è "così ab 
biatho avuto un mods'di govertiaré la bare A 
otto orè di Sera noi iicontrammo: l’altra imbar- 
cazione nella quale era il secondo Inogoténernte 
con nove tomini ; ma nella fotte ci perdemimo 
di vista e nèl miittino del 8 fummo raccolti«dal 
brick\riorvegio Fleetwings 1 i ] 
;re-Durante il tempo che; noi;eravamo nell’im- 
barcazione una giovane. donna francese dell'età 
di.circa.48.anni si aggrappò ali orlo della:sponda 
evi restò. durante varie ore; Tre, yolte noi. ab- 
biamo, movesciato e..tre, volte. seppe anch’ essa 
riprendere il suo, posto, ;.alla quarta, era. Lroppo 
debole. e scomparve.: nei,stessi eravano troppo 
Sfiuiti per.soccorrerla, Tutti .eravamo, più o meno 
feriti eil'acqua,salsa rendeva le nostrè , ferite 
orribilmente dolorose, fab ; 
pg Eta in questa, medesima. imbarcazione che 
Stava il capitano. Quattro, volie vi riniontò, dopo 
{{tretionte volte che la barca era stata capovolta; 


ultimo un pancone lo colpi nella testa e lo 
uccise. » 


Ecco un'altra scena, dolorosa di.cui fu vittima 
uno dei nostri compatribti: Mel:momenta in-cui 
si tapovolgeva una; di quelle iesbarcazioni vi 
ebbè una dotta «terribile frasi naufraghi. per ri- 
montare a bordo. Un’ fuochistà ed' un francese 
sî sonb trovati ‘in: competenza :ilstrancese» gri- 
dava incessantemente ‘nia moglie; mia moglie, 
io l'ho ‘perduta. Questi dueluomini si presero 
corpo a corpo, ma'finalients:ib fàochistmriuseì 
à svincolare una gamba e "diede un calcio nel 
petto» all’altro; ehe fu inghiottito; 

Noi terminiamo, registrando questa itestimo- 
nianza Che trov.:amo net racconto d’une dei s0- 
pravvissuti. Il coraggio e la calma:‘che furono 
manifestati dalla ‘maggior parte dei passeggeri, 
dalle ‘donne’ come dagli uomini, meritano una 
vera ammirazione, *Quando-la macchina fu in- 
Vasa' dall’asque ‘le donné «si son'imesse «con: un 
coràggio grandissimo a tentare d'impedirne il 
biogresso ‘eda iùttil'i mezzi possibili: avevano 
Jertatò ‘via tutti gl'indumemi» che potevano im- 
pedirne i movimenti : orologi, anelli, medaglioni, 
pietre preziose si'trovavazo «sul ponte:da gni 
latò, 6 nom un' mormorio, ‘mon un’esitanza! 
SAYvi‘un’altro da ‘aggiuugere! ai salvati. Un 
uomo, il primo luogotenente, nominato Gouldsby, 


stizia, a 
è giunto a Maypert Mills, sulla costà della Flo 
rida, avendo abbandonato il sito del nai 
con un'imbarcazione pièna di donne. Ma syel- 
inratamente questo riovello incidente non fa che 
aggiungere mmaltro, episodio, orribile alle scene 
deplorabili che noi‘abtliamò dipinte. Tutte que- 
ste disgraziate perirono, prima d’aver rivedut& 
la terra, meno due, che morirono in vista della 
riva, a due passidalla loto salvezza, al‘momento 
quasi di sbarcare. Queste due sventurate, Annie, 
di Rbode-Illaod, e Rosa Howard, di New-York, 
erano impazzate; perla disperazione; Ja fame 6 
lo spavento... Essè sono cadute. 0, si.son gettate 
in-mare: l'una di esse. fu.divorata di pesci cani, 
l'uomo solo-giunsea-terra morto a metà, È una 
lettera di Savannak giunta ieri l’altro, che porta 
questi: particolari desolanti. Qual triste istoria ! 
Triste istoria effettivamente, nella quale tutio 
è sinistro e' non si trova una sola consolazione. 


Di mano .in,mano che si vengono a conoscere 
la cose sembra chela; desolazione si accresca, 
ed appare. sempre. più dubbio che l'Evening Star 
fosse abbastanza solido per offrire tutta la sicu- 
rezza desiderabile, 


(Dal Corriere degli Stati Uniti.) 
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Dispicci ‘telegrafivi dae Vienna-in dala del 
91 ottobre reétano le seguenti: notizie : 

« Ea Nuova stampa libera» annunzia che 
il conte di MensAorfî rientrerà nella carriera 
militare. 

« L'imperatore d’ Austria ha firmato un 
decreto che convoca la Dieta: ungherese pel’ 
19 novembre; Si assicura’ ch'è stata accet- 
tata la demissione offerta dal conte Esterhazy. 

« La voce sparsa da alcuni giornali che 
il conte di-Belcredi debba. ritirarsi dagli af. 
fari è priva di fondamento, A Praga si pre- 
para un programma definitivo , ed' è perciò 
che i ministri, ecceitualo il conte di Mens- 
dorff; sono stati chiamati presso l’imperatere. 
Si assicura da buona fonte che i signori di 
Beust e Belcredì sono d'accordo, sovratutto 
su] terreno delle quistioni di Polenia e d°0- 
riente. Si vuol redigere: um programma mo- 
derato e liberalò, che però contedaagli un- 
glieresi soltanto: cidi-cheiè conciliabile coll’a- 
nità e' collà forza della mogtarchiai » 

Secondo la Gazzetta ‘di' Vienna (edizione 
della sera) l’incaricato d'affari italiano, signor 
Opizzoni, ha risposto immediatamente ai ri. 
chiami del Governo austriaco, relativi a pre- 
tesi insulti\contro. sudditi austriaci nel Veneto. 
Egli ha comunicato:al Gabinetto austriaco una 
lettera del ministro degli affari esteri d'Italia, 
in caî questi‘dichiara» che. nessuno. di. quei, 
fatti è venuto a sua notizia, ed assicura che 
il Governo italiano si opporrà energicamente 
a qua'uoque tentativo dì questo genere. 

Si legge: nella Patrie del-10-nevembre.: 

« Il progetto d’imbarcare in tre volte le 
truppe francesi. che sono nel Messico è ab- 
bandonato. L'intero esercito francese eseguisce 
in questo momento, un movimento generale 
di concentramento su Vera-Cruz. Questo mo- 


vimento sarà ‘terminato non più tardi della 
fine di marzo e coinciderà coll’ invio: della 
flotta di trasporti che si sta attivamente ar-. 
mando nei nostrìporii. 

« Tatto l’esercito, partirà in umasola volta. 
Tattavia, cowe ultifto atto di guerra, pre- 
sterà prìma la propria cooperazione aila ri- 
presa di Tampice, il cui! possesso è neces- 
sario alla guarentigia degl’ interessi impe- 
gnati. » 

I giornali (ffancesi. annunziano che il co- 
mandante Loyse!, antico ‘capo del Gabinetto 
militare dell'imperatore Massimiliano, è par- 
tito dalla Vera Crux il'43 ottobre pe: ritor- 
nare in Francia. 

L'Invalido russo del 30 ottobre, parlando 
dei progetti di riforme fibanziarie in Russia, 
serive : 

« Si ha il progetto. di (ridurre il bilancio 
della marina di 16- milioni, senza però in- 
terrompere la costruzione delle navi coraz- 
zate e senza diminuire le:forze difensive della 
flotta del Baltico. La flotta del Mat Nero e 
dell'Oceano Pacifico cessarebbe d’esistere. La 
flotta del Mar Caspio sarà diminuita e i porti 
militari: di Sebastopoli e di Astrakan ver- 
ranno soppressi. Anche nell’amministrazione 
centrale saranno introdotte delle economie. » 

La Gazzetta della. Borsa di Pietroburgo 
annunzia che giusta î progetti di riforme fi- 
nanziarie, tutte le ordinazioni fatte all’estero 
per conto della Corona non dovranno essere 
Tinnovate e d° or innanzi verranno fatte al- 
l'industria russa. 

L’ Invalido russo dà pure la seguente no- 
tizia: 

« Durante la dimora del governatore. ge- 
nerale d’Orenburgo a Taschkend, gli abitanti 
hanno. chiesto: di essere ammessi a far parte 
dello Stato russo, La loro domanda venne 
accolia. favorevolmente. Essi prestarono il 
giuramento di sudditi russi il 29 settembre 
ed inviarono un indirizzo all'imperatore. » 


mmc 
ATTI UFFICIALI 


ii 


La Gazzetta Ufficiale del 3 novembre 
contiene: 

4. Un decreto di S. A. R. it principe Ea- 
ganio in data del 13 ottobre, con il quala 
il conte commendatore, Giuseppe Pasolini, 
senatore del Regno, è nominato commissario 
del Re per la provincia di Venezia. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 13 ottobre, con il quale 
Giulio Benso, duca della Verdura, senatore 
del Regno, è commissario del Re per la 
provincia di Verona. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 25 ottobre, a tenore del 
del quale col giorno 1° novembre 1866 in 
cui andrà in vigore la muova linea, doganale 
che.separa. il Regno d'Italia dall'Impero d’Au- 
stria saranno riscosse nelle provincie venete 
le tasse di navigazione e di sanità marittima 
che sono inatte al Regno d'Italia. 

Perciò , . fermo: stante il disposto: dell’arti- 
colo 19 del regio @etreto del 10 ottobre 1866, | 
rio 3282, si pubblicherafino nelle provinfis | 
stesso le seguenti leggi e decreti che vi hanno | 
relazione: | 

Legge 30 giugno 1861,,19 64, sul servizio 
di sanità marittima; N 

Legga 17 luglio 1861, n° 267, sulla tasse 
marittime; 

Decreto reale del 3 novembre 1861, nu- 
mero 328, sul regolamento per la riscossione 
delle tasse marittime; 

Decreio luogotenenziale 28 luglio .1866, 
n° 3129, sulla tariffa dei diritti sanitari fifa- 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 13 ottobre, cen il quale 
è approvata e resa esecutoria la deliberazione 


Ù 


emessa il 12 marzo 4866 dal Consiglia ge- 
nerile della Società italiima di mutuo soc- 
corso contro-i danni della grandine, colla 
Tata sì sono motifitati gli articoli 6, 14, 16; 

8, 20, 24; 35, 39, 61 e 74 dello s'atuto so- 
ciale. 

5. Un decreto di S. A. R. il principe Hit 
genio in data dal 13 ottoba, a tenore cel 
quale la Società in accoma=dita ‘per azi ni 
A. Gottereau. e. Compagnia per l'illumina- 
zione pubblica e privata. della città di Reggio 
(Calabria), costituitasi in Messina, con. atto 
pubblico del 25 giugno 1866, rogato G. A- 
versa, è autorizzata e ne sono approvati gli 
statutitimserti asdettor attovintrodacendori al 
;cune, modificazioni. si 

6° La motizia Che, S' A° R. il prificife Eu 
genio di Savoia, luogotenente generale del 
Re,.ia. udienza, del .24. ottobre. 1866, - sulla, 
proposta. del ministro della guerra ha, nomi- 
natora comandante;generale della, Divisione 
militare:territoriale di-Genova.il luogotenente. 
generalècav. Luigi Incisa-Beccarià di Santo 
Stefano, già a disposizione del. Ministero.della 
guerra’ ed.incaricato, alla. direzione. generale 
dei servizi amministrativi. 

7. Disposizioni nell’afficiatà dell'esercito. 

8. La notizia che, ‘nelle udienze del 17 e 
2 ottobre 1866 e sulla proposta del ministro 
di agricoltura, inJusiria.e commercio; S, A. R. 
il laogotenente generale ha nominato a. di- 
reitora. della ssde del Banco. dî Napeli stabi- 
lita in Bari, il signor Nicola Guarnieri, 6 a 


-|-direttore- della sede-di- Firenze il-signor-ba- 


rone Nicola Nisco. 

9. Un elenco di cittadini fregiati della me- 
daglia in argento e della menzione onore- 
vole al valore. civile, in premio di. corsg- 
giose e filantropiche azioni da essi com- 
piuta con evidente pericolo della vita. 


Allo stesso numero. della. Gazzetta-Ufficiale 
va unito -un supplemento nel quale. sono 
pubblicate le relazioni. del generale barone 
Righini e del marchese di Rudini sindaco 
di Palermo sui fatti di quella città, olire ad 
uno specchio delle riscossioni fatte nel 10 se- 
mestre 1866 (Tasse e Demanio), e un elenco 
di pensioni. 


CRONACA DI: FIRENZE 


Il Municipio di Firenze pubblicò questa 

sera il seguente proclama: 
Cittadini 

Oggi S. M. il Re sottoscrive il decreto 
reale col quale Ie provincie venete sono de- 
finilivamente unite al regno d’Italia. 

Il vostro Municipio, deliberando una lapide 
da porsi sotto la Loggia dell’Orgagna, havo- 
luto che la memoria di sì fausto avvenimento 


sia tramandata ai pos'eri come del più gran 

fatto della storia moderna del nostro paese: 

e iatanto soleninzza questa giornata e v'invita 

a rispondere con segui di gioia all’entusia- 

smo che anima i nostri fratelli testè liberati. 
Viva l’Italia! Viva il Re! 

Dal Palazzo municipale di Firenze li 4 no- 
vembre 4866; 

Per il sindaco 
G. GARZONI, ass. delegato. 

Oggi, 3, partirono alla volta di Torino i 
ministri e l'on. ave. Adriano Mari, presidenta 
della Camera dei deputati, per assistere al 
solenne ricevimento della Deputazione veneta. 

Teri sera; 2; parti per Venezia Ja Commis- 
sione delegata dal Consiglio provinciale di 
Firenze a rappresentarla helle prossime feste. 

Là Direzione compartimentale delle poste 
italiane in Firenze annuozia, che lunedì pros- 
simo, 5 corrente, si riaprirà l’uffizio succur- 
sale di posta n° 2, situato sulla piazza S. Am- 
bregio; di questa citià, che per imperiose esi- 
genze di servizio dovè provrisoriamente chiu- 
dersi nel 34 luglio p. p. 

H Comitato fiorentino di soccorso ai feriti e 
malati in. guerra annunzia, che le colonie ita- 
liane di Aleppo, Acri, Caiffa, Alessandretta e 
»Beirat non dimenticarono la patria lontana e 
vollero anch'esse. concorrere. nella generosa 
opera di soccerrere i feriti dello battaglie na- 
zionali, offreato L. 916. 

I catrettieri e lo scoppiettio, delle fruste 
hanno trovato un difensore in un tale che 
molto garbatamepte ci scriva doversi questo 
uso; di cui non disconesce l'incomodo, alla 
necessità di avvertire gli altri rotanti e prs- 
seggieri sul crocìcchio delle. contrade. 

Diatolo, che questo signore creda cho i 
erocicthi delle contrade si troviao:esclesiva- 
menta; a Firenze! 

Yenlrdi, 2 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono 414'oziesi privi di noti 


|| mezzi! di sussistenza, e tre individui sorpresi 


tmientre stavano rubando cari nella chiesa di 
Monte a'le Croci: 

Alcune seltimane sono, ad un proprietario 
dell’Impruneta venne rubsto un portafogli che 
conteneva per olire 600 lire in biglietti di 
Banca. > 

Informatane Ja polizia, fece subito le più 


oggetti d’oro che il B... aveva comperati ap- 
pena perpetrato il farto di cui fu riconosciuto 
autore; 


TEATRI. 

R. Teatro Pagliano. — Quesa sera, de. 
menica, ulitaa celinitiva rappresentaziona del 
l’artis;® Ernesto, Rossî, a richiestà  gene-ale; 
ai rappresenta Otello. 


TE SEICENTO 


ROTIZIE INTERNE E FATTIVARI 


Intnoititelegrafici. — La Direzione 
generale» dei*telegrafi dello Stato pubblicava 
nella Gazzetta Ufficiale del-2 novembre lo 
specchio dei prodotti telegrafici: dal- t0-genz 
naio al 31 agosto 4866. 

Da. quello specchio risulta che, nei primi 
otto-mesi; dell’ anno: corrente, il: totale! dei 
prodotti» telegrafici fa di L. 3,300,038 17; alla 
quale somma dovrebbonsi pure aggiungere 
L. 622,141, 90. dovute per dispacci' in fran- 
chigia:spediti.da; compartimenti di Bari, Bo- 
logua; Cagliari, Firenze, Milano, Napoli; Pa- 
lermo, Torino e Delegazione veneta. 

Lasciando in disparie l’ ammontare. dei di- 
spacci. spediti.in franchigia, e confrontando. 1 
l'introito dei due quadrimestri dell’anno 1866 
con l’intreito verificatosi nèi primi otto mesi 
del 1865 e che fu di L. 3,093,730 59, avremo 
una- differenza. di.L. 206,307 58 in più a 
favore del 1866, e se vi aggiungeremo lire 
116,445 37 incassate in meno per dispacci 
governativi: spediti dagli antichi comparti» 
menti, avremo un totale di L. 322,452 95 a 
favore dell'anno 1866 rispetto all'anno pre- 
cedente. 

Non curandoci dei dispacci spediti in fran- 


‘chigia degli antichi compartimenti e dalla 


Dalegazione veneta, troviamo che nel mese 
di agosto 1866 il totale dei prodotti telegra- 
fici fu di L. 388,409 50, vala a dire inferiore 
di L. 45,327 27 a quello dell'agosto 1868 
che fu di L. 433,736 77. 

Lo scambio della corrispondenza internaz- 
zionale, che nel secondo trimestre del 1868 
areva prodotto L. 477,552 45, nel secondo 
trimestre del 1866 predusse solamente lire 
140,609 21, cicè L. 66,943- 24 di meno che 
nell’anno precedente; ma, siccome.i prodotti 
totali dei-due. primi trimesiri. del 1865 furono 
di L. 658,880 02, e quelli dei due primi tri- 
mestri del 1866 furono di L. 742,489' 66, ne. 
risulta che, nel primo semestre .dell’ anno 
corrente, lo scambio della corrispondenza in- 
ternazionale fruttò L. 83,609 6% di'più che 
nen nel 1865. 

Servizio telegrafico. — li. primo 
novembre, la Delegazione speciale: dei) tele» 
grafi, già residenta a Padova, fu trasferita a 
Venezia. 

Sequestri di giornali, — A Mi. 
lano, il 4° novembre fa sequestrato: il n° 300 
dell’ Unità Italiana. 

— Il Tempo di Palermo del 30. ottobre 
annunzia che, per ordine superiore fi s9- 
spesa la pubblicazione del giornale il Tele- 
grafo di quella città. 

— 1 29 ottobre, a Napoli, fu sequestrato 
il Popolo d' Italia. 

Nuovi giornali. — Da Verona ci si 
annunzia la' prossima pubblicazione di uo 
giornale politico quotidiano che s'intitolerà ; 
L'Eco del Veneto. — Da Costantinopoli rice» 
viamo i primi numeri di'ua' periodico! po- 
litico , letterario e finanziario che, s*intitola: 
Il Commercio Orientale. Buona fortuna. ai 
nostri nuovi confratelli. 

Metamorfosi di due denti ca- 
miniî.. — Leggiamo ia data del 31 ottobre 
pel Movimento di Genova: 

II cine d’Andrea Doria in grazia della ce- 
lebrità del padrone, di cui era il fido com. 
pagno, si acquistò un nome storico. I noto 
come quel privilegiato quadrupede , venuto 
a morie, avesse sepoltura onorata a Fassolo 
ove di coniro al palazzo principesco sorge 
tuttavia il monumento, che attesta 1’ affet- 
to prodigategii dall'illustre ammiraglio di 
Carlo V. 

Ma non è per avventura noto egualmente 
a quale postumo onore fosse pur riserbato 
collo svolgersi degli anni quel fortunzto cane. 

L'attuale principessa mandando ua giorno 
ad effetto un nobilissimo pensiero, che per 
vero delicatamente alquanto s'informa all’ec- 
centricità del paese paiivo, turbò per un i- 
stante il secolare riposo di quel fedele amico 
del suo glorioso antenato , e cavatine dalle 
mascelle due detti tuttavia bellissimi e fat- 
tigli per iano d’esperto orafo incastonare in 
oro, volle adornarsen agli orecchi a foggia 
di pendenti, preziosissima rarità, che molte 
le invidieranno. % 

Il tratto è assai caratteristico, e non" manca 
di fare onore alla nobile consorte del degno 
discendenta di quel gran capiiano che for- 
ma una délle nostre glorie maggiori. 

Monumento Manin. — Il Rinnova- 
vaménto di Venezia del 1° noembre ansun- 
zia che, a norma, deli' articolo seconso del 
programma per la: suitoscrizione: nazionale 
per elevare un monumento a Daniele Manin 
nella città di Venezia, il Municipio ha costi- 
tuito il Comitato centrale di Venezia, compo- 


la Gazzeita di Venezia:del'10 novembre;.il 
programma delle feste che-si: faranno: per la 
venuta del Re: 
Mercoledì 7 novembre. — Ingrasso solenne 
di S. M. — Illuminazione: della- città. 
Govaedi 8. — Visita al palizzo- ducale ‘et: 
all’arsonale. —. Decorazione della bandiera 


| deleMusicipio. — Pranzo.a Corte. — Teatro 


di ‘gala. 

Veneriì 9. — Visita ai Frari-ed-a:S. Rocco, 
— Gita a Chioggia e Malamocco= — Ballo. 
in:casa. Giovanelli: 

Sabato 10. — Visita: all'Accademia di-belle 
arti, al museo Gorrer; allo stabilimento: mo- 
saici Salviati, ed a’ SS. Giov. e-Paolo. — Gita 
a Murano. 

Domenica 411. — Regata. — Pranzo a 
Corte. — Illuminazione: féerique- della piazza 
di 'S. Marco. 

Lnpedi-12. — Fresco: di: notte-0 tombola. 

Attentati contro le strade fer- 
rate, — Ieri la Perseveranza: del*3- scrive: 

Anche. lungo Je: nostre linee: ferroviarie. 
dobbiamo. lamentare. il-barbaro vezzo di al: 
cuni ribaldi, di scagliar-sassi contro-i.conyo- 
gli, Mercoledi, per ‘esampio, centro il:cons 
veglio proveniente da. Como, alle 5 35 pom., 
farono in prossimità della stazione. scagliati 
dei sissi, uno dei: quali andò-a- ferire alla | 
testa un orologiaio. da 

Tentato ricatto. — Il Corriere delle 
Mafiche di-Ancona del»2-ha. da» ‘Retanati* im 
data del 1 novembre: 

L’improvvisa comparsa nel nostro territo- 
rio del famoso Castellani detto il Ragno di 
Monte Fano tiene in agitazione tutto il paese, 
il quale viveva. sicuro, sapendole nelle car- 
ceri del governo potificio, nelle quali, a quanto 
fu detto, dovea scontare ‘insieme ad altri de- 
litti, anche quello. di an ratto. Sia che abbia 
trovato indulgenza in-quel governo, sia che 
abbia lassi pure saputo bravamente svignar- 
sela, il Ragno trovasi da vari giorni nuova- 
mente con noi; ed in questi stessi giorni ha 
fermato varie persone; ed-ha mandato anche. 
una lettera all’onorevole. conte- Antonio Car- 
radori, nella quale ordinavagli il pagamento 
di 300 napoleoni. Sembra che in questa let- 
{era fossevi indicato anche il luogo ove do- 
vevasi dal conta inviargli il danaro, perchè 
si. è visto dal risultato delle operazioni di 
polizia e sicurezza, che furono arrestate al- 
cune denne, che si dice, stessero sul luogo 
indicato, inattesa di persona che dovea loro 
consegnare certa somma di moneta. 

Pare che il Ragno abbia ottimi avvisatori 
dacchòè potè conescere con certezza che l’o-, 
norevole senatore, anzichè sedere in Firenze 
all’Alta Corte di ginstizia, aggiravasi.tranquillo 
pe'suoi possessi. E forse fu multa che egli 
inflisse pei,mancati servigi alle Stato ! 

Omicidi a Roma. — La Lombardia | 
del 3 novembre ha da Rema in data'del 30 
ottobre: A RI 

In questi giorni vennero consumati varii 
delitti di sangue. — Una ‘povera donnà gio- 
vone rinvenivasi' cadavere nelle acque del 
Tevere. — Fù ‘creduto per dispiiceri d’a- 
‘nidré si fossa data volontariamente la. morte, 
ina dalia autopsia si ‘appalesarono  sevizie 
mortali sulla persona; si sospettano autori 
del misfatto. alcuni soldati. fraucasi, coi quali 
conversava ‘spesso .@ con aperia dimesti- 
chezza. Un giovane cadeva ucciso ‘per colpo 
dl coltello alla gola nelle vicinanze di Ponte 
S. Avgelo; altro omicidio accadeva nel rione 
Monti, e due, un uomo ed-una donna, ac- 
coltellavasi bravamente in prossimità dell’o- 
spedale di S. Spirito, ove entrambi, feriti 
a devera, erano trasportati per le cure sol- 
lecite dell’arte medica. L'uomo dicesi mo- 
risse dopo brewora. 

Assoluzione. — Ieri, scrive la Patria 
di Napoli del 34 ottobre, innanzi al Tribu- 
nale militare si è trattata la causa a carico 
1 De Lorenzo Avgelantenio, soldato dei ca- 
valleggiori di Caserta. accusato di omicidio 
mancato verso un superiore, cioè un ser- 
gente. Reato preveduto, dall'art. Us e che 
importa la morte, previa degradazione. La 


presidenza del tribunale era tenuta dall’ono- 
revole colonnelle sig. Scodnik, L'accusa era 
sostenuta dall’avvacato fiscale sostituito signor 
Germi. La difesa dall'avv. signor Giuseppe 
Simonelli. Il tribunale lo ha assoluto. — 

Nuova fregata, —.ll Giornale di.Na- 
poli del 30 scrive chela macchina per la 
nuova fregata, che dovrà costruirsi a Castel- 
Jamare ed avrà nome ii Re d'Ialia, sîrà con: 
fezionata nello stabilimento di Pietrarsa. 

La muova corazzata tanto. in lunghezza, 
quanto in largliezza ® capacità, sarà di'‘gran 
lunga superiore a gn che si è perda, 

i eroi te nella battaglia ra È 
Vsodbeiar + L' Italia di ‘Napoli d6t:31 
ottobre annunzia clié n Marcone mancò ai 
vivi Girolamo Pallotta, già deputato al Parli. 


meritò nazionale. « i 


NOTIZIE. ULTIME 


Nella Gazzetta ufficiale ‘del 2 novembre 
si legge: ice vie 
1 nuti i seguenti ‘telegrammi: 
at i Caserta; 2 novembre. * 


sto doi seguenti dodici, cittadini : | Giustinian 
conte G. B. podestà, Barozzi nob. dott. Nic- 
colò; Berti dott. Antonio, Costantini Gitolamo, 
Calegari detti. Ferdinaddo, Dall’ Acqua, Giussi 


atturato indagini per iscuoprire il ladro, e vi 
riusciva; “arrestando l’altro gierno untate B..., 
che fu trovato possessore di oltre 300 lire in 
biglietti di Banca, riconescioti per quelli ru- 
bati al proprietario dell’impruneta, nonchè di 


nob. dott. Ant., Miputti cav. Giovanni, Pa. 
padopoti coute-Nicalò;: Perissinotti. dott. An- 
tonio, Pesaro Maurogenato dott. Isacco, Pa- 
scolata dott. Alessendro, S3guso Lorenzo. 
Le feste di Venezia. — Ecco, scrive 


sn 
scita i 


Ieri. presentavasi. in Sora ii brigante An- 


drea Altabelli. Ciusa sorenbre 
Dopo l'arresto del brigante Jacovelli, ose- 


i i trascorsi gierni, pre si 
Sg Venafro allri due briganti a fid- 


gantii avevano 


«continueranno ad- 0ccu) 


presentavansi ‘al |' 


la "Galignanis Messenger — Di- 


dagli agenti di pubblica sicurezza , si è sco- 
porto. di ‘esservi quattro briganti che face: 
van parte di-bande organizzate ;sul tertitàrio 
pontificio; . Essi. sono: Alfonso e Luigi.Rug- 
ghia, Raffaele e Luigi Morgari. 

— Ci ‘scrivono da» Campobasso : 

Il sistema.di polizia adottato nel circondario 
d’Isernia per: la repressione del'brigantaggio 
continua: a-dare. ottimi risultati. Mercò Te pra- 
tiche fatte dall’uffizio di pubblica sicurezza di 
Venafro. si: sono costituitinel:giorno 31 dello 
scarsò. ottobre: il:briganteoreto Jagonelli di 
San Biase\e nel. giorno %corrente I 
gnazio. Pelvei. Picinisco e Giuseppe:Ignavelli. 

— Si ha-da Catanzaro £ » 

Il giorno 19 dello scorso mese: carabi- 
nieri. della-stazione di Verbicaro.(cir' io 
di- Paola) e le guardie nazionali. di. detta: co- 
mune e d'Orsomarso: riescivano; ad am È) 


- Sansone Giuseppe, Marino Giuseppe; D» 


Luigi, Marino Rosa e Maria, e libe il 
giovinatoGiantt: Giovani che quel hi: 
sequestrato. alcute settimane 


prima. 


ru L nr 
CASI E.MORTI DI CHOLERA . 
Palermo.—Dalla mezzanotte del 31 a' quella 


-del1° 9.bre; casi 126;.morti 54, più 66 dei 
giorni precedenti. L 


DISPACCH ELETFRICE 


(AGENZIA STEFANI) © 


Parigi, 2. — I giornali annunziano che © 
l’imperatore ha, sottoscritto;i decreti di no- 
mina dei nuovi ambasciatori. Il sig. Boùrreè 
fa nominato a Costantinopoli; Bannevillasa.. 
Berna; Montholon a Lisbona; Berthemy:aw 
Washington. Despré: rimpiazzerà Bannéville © 
nella direzione degli affari politici presso il 
Ministero degli cegtia STARE e ce Dia 

losti-di-Roma 
e di Berlino: MET 

I giornali annunziano che il generale Fleury 
si recherà ad assistere alle feste di Venezia 
per rappresentarvi l'imperatore. 

L'Etendard dice che la Corte si rechetà a 
Compiègne dopo il 15 del corrente. 

Bukarest, 2. —Il principe è ritornato. 

Pietroburgo, 2. — Onde completare l’aser- 
cito e la flotta, fa ordinata in tutto l'impero” 
una coscrizione di 4 uomini per ogni 4000... 
Vienna, 3.— Fu presentato al barone -di - 


| Beust il personale del ministero degli affari - 


esteri. Il ministro dichiarò che intende di 
seguire una politica pacifica, Specialmente 
verso ila Prussia. t ila 


Torino, 3. — Spari d'artiglieria annunzia» 
rono alle ore ‘2 l'arrivo | della  deputazione: 
veneta: Il Municipio, ‘le ‘primarie autorità ei: 
vili e!militari e i dighifati di (Corte erano 
alla stazione ad incontrarla. Immenso popolo 
acclamò al suo passaggio la deputazione; cui 
facevano ala la' guardia nazionale‘ numerosis: 
sima, la truppa elle corporazioni. Dal bal: 
cone (dell'albergo, d'Europa, il canimendatore - 
ment pronunciò. un discorso che: fa viva= 


mentè applaudito ‘è spesso interrotto da fra- 
gorosi applausi di viva Venezia! La guardia 
nazionale,, la e e le corporazioni si 
rono davanti alla depntazione. La città è 

festa.| Domani, ‘dopo! la ‘presentazione del ri- 
sultato del plebiscito, il generala Menabrea 
rimetterà nelle mani di Sna Maestà la _Ca- 


rona di ferro. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


* Parigi, 3 novembre 
"bite 
CC 
Rondi: 3%. 68 80°, 68.72 
'» .| » Fine, mese. 6875 | 
soia gioie 80 36. | 88.98 
Conso] d4 1 ti 
fatato 8" ‘in contanti 35 80 | 86-35 
tile idegabfoni 3 | J 86 Cral (LIE 
VALO) | 
Ax. Gredito poli 608 596 
» N _- — 
» « ;a spagnuolo | 333. |.325 
ti 77 75 
Sud ci o le | dI | 28 
n.» » Austriache 382 387 
» 003 "Romane © i 60.-| 60 
i ion ARL AO 
Ù ferr. di Savona | — c3 


* In liquidazione. 
(GIACOMO DINA, Direttore, 
RomBaupo GiovaNNI, Gerente. 


CONVITTO. GANDELLERO. — 
Scuolà ‘preparatoria "alla Regia Accademia ‘e 
Regia scuòla ‘mili 


niili W Agr ia, fanteria 
marina. Via Edo #9 orino: i 


COLLEGIO-CONVITTO. GALILRO 
Sire SAREI 


sione 6 promozione nelle varie classi dal Col- 


legio) P , i i 
Che il 15-senz’aliro' si ‘dà cominciamente 
alle lezioni de? diversi corsî. © ©‘ i 
i {Ave I direttori, 
Cav. R. Farai; dirett: degli.studi. 
G. ‘Ataonw) diret amministrativo. 
———————2k1——______A_—__—_— 


DÀ RIMETTERE. 


i i ed.ignazi i. Fra 
Giuseppe Jacavelli ed. ignazio Pelosi 
i mon pochi disertori arrestati ultimamente 


rigersi all'ufficio dell’ Opinione. 
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